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Gli obiettivi dell’intervento
Sistemazione complessiva del Nodo di Perugia a

PERUGIA

PONTE                                                   
SAN GIOVANNI

MONTEBELLO

SAN SISTO

SAN MARIANO

CASTEL DEL PIANO

SAN FORTUNATO

COLLESTRADA

ELLERA

SVINCOLO                                  
CORCIANO

SVINCOLO                                  
PERUGIA OVEST-

SETTEVALLI

SVINCOLO                                  
MADONNA                                      
DEL PIANO

SVINCOLO                                  
COLLESTRADA

COMUNE                                              
DI TORGIANO

COMUNE                                              
DI PERUGIA

COMUNE                                              
DI CORCIANO

Accanto a questi obiettivi specifici si conseguono
contestualmente gli obiettivi di miglioramento
ambientale del sistema urbano perugino in
generale e di quelli di Ponte S. Giovanni (20.000
abitanti), in particolare, nonché il miglioramento
del sistema di relazioni est-ovest e, soprattutto,
nord-sud del Paese.

o potenziamento del sistema infrastrutturale viario;
o separazione dei traffici locali da quelli nazionali;
o miglioramento della funzionalità stradale, con riduzione dei percorsi di

circa 3 km per i traffici passanti;
o riduzione dei livelli di incidentalità;
o ridistribuzione dei flussi di traffico su un sistema di arterie più sicuro;
o spostamento dei mezzi pesanti sul nuovo asse stradale;

OSPEDALE

Progetto Definitivo in Procedura  

Madonna del Piano-Collestrada
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Inquadramento di Area Vasta 
Sistemazione complessiva del Nodo di Perugia a

L’itinerario E78 costituisce uno dei più importanti
collegamenti trasversali d’Italia, nonché asse di
collegamento tra i più significativi corridoi
longitudinali tirrenico ed adriatico.

Progetto Definitivo in Procedura                            

Madonna del Piano-Collestrada

PERUGIA

22,7 KM CIRCA
15,7 km circa Tratta Corciano MdP

Delibera CIPE 150 del 22.12.2006
7 km circa Tratta MdP Collestrada

Delibera CIPE 156 del 17.11.2006

4 SVINCOLI

Interventi di potenziamento 

Svincolo Ponte San Giovanni 
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Assetto Progetto Preliminare 
Tratto Madonna del Piano – Collestrada a

7 KM CIRCA
(asse principale)

SEZIONE TIPO A 
(2 corsie per senso di marcia, 
separate con corsia 
d’emergenza)

2 SVINCOLI

Nel 2003 il progetto preliminare complessivo del Nodo di Perugia è andato in procedura VIA. In questa prima fase vennero elaborati otto
tracciati, classificati come tracciati del gruppo "nord-est" (Tracciati 1-2-3-4) e come tracciati del gruppo "sud-est" (Tracciato 5-6-7-8), a
seconda del modo di aggiramento della Collina di Collestrada. I tracciati ritenuti più vantaggiosi dal punto di vista ambientale, costruttivo ed
economico sono risultati il tracciato 1 ed il tracciato 5 bis, che rappresenta una variante migliorativa del tracciato 5.

Progetto Preliminare Tratta Madonna del Piano - Collestrada
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Assetto Progetto Preliminare approvato con Delibera CIPE 156/2006  
Tratto Madonna del Piano – Collestrada a

Svincolo di Collestrada, con la SS3bis 

Flaminia (tracciato attuale P.S.Giovanni-

Collestrada) e la SS75 Centrale UmbraInnesto a sud tra lo svincolo di Montebello e quello 

di Balanzano, in Località Madonna del Piano;

7 KM CIRCA
(asse principale)

SEZIONE TIPO A 
(2 corsie per senso di marcia, 
separate con corsia 
d’emergenza)

2 SVINCOLI

Foligno

Nel 2003 il tratto in oggetto è andato in procedura VIA, acquisendo
la compatibilità ambientale con prescrizioni, successivamente è stato
approvato con Delibera CIPE n. 156 del 2006.

Sulla base di tale Preliminare che prevedeva una sezione stradale
Tipo A, con carreggiate separate, il progettista di accordo quadro
provvederà alla progettazione Definitiva ottemperante le
prescrizioni VIA con una sezione stradale Tipo B.

Costo dell’intervento:
Al momento l’intervento non è inserito nel Contratto 
di Programma 2016-2020.  La progettazione è 
finanziata con 10,5 M€ di fondi FSC. Il costo 
dell’intervento è pari 211 M€, di cui 150 M€ di lavori. 

Progetto Preliminare Delibera CIPE 156/2006  

Avvio PD ottemperante Delibera CIPE 156/2006  

SEZIONE TIPO B 
(2 corsie per senso di marcia)
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Approccio Metodologico
Avvio Progettazione Definitivab

Costante ricerca di equilibrio tra lo sviluppo della nuova
infrastruttura e la tutela ambientale

Modifiche necessarie ad elevare le caratteristiche funzionali dell’opera;
valutazione, contenimento e mitigazione dell’impatto ambientale
dell’infrastruttura di progetto

Affinamento del progetto, con particolare riguardo alle intersezioni e
delle geometrie; approfondimento dell’analisi del contesto ambientale
e paesaggistico quale elemento strutturante il processo di
riorganizzazione dell’attuale rete stradale

MISSION

Progettazione integrata con soluzioni funzionali e contestualizzate ad
hoc che recepiscono le prescrizioni CIPE e contribuiscono alla
salvaguardia del patrimonio paesaggistico e archeologico

BRAINSTORM

CONCEPTUALIZATIO
N

PROPOSAL
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Progettazione definitivaa
Inquadramento generale

L’intervento 
“Nodo di Perugia 
- Tratto Madonna 
del Piano-
Collestrada” si 
configura come 
una strada di 
categoria tipo B, 
DM 05.11.2001, 
in variante 
all’esistente E45 
tra la località 
Madonna del 
Piano, nei pressi 
dello svincolo di 
Montebello, e lo 
svincolo di 
Collestrada, per 
uno sviluppo 
complessivo di 
circa 6.42 km.

b
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Progettazione definitivab
Inquadramento generale

Lungo il tracciato sono presenti le 
seguenti opere d’arte principali:

n.1 Galleria:
Asse Principale
Galleria “Collestrada”: 
– Canna Asse destro L = 2242m;
– Canna Asse sinistro L = 2212m.

n. 9 Viadotti:
Asse Principale
Viadotto “Tevere”:       
– Asse destro L = 660m;
– Asse sinistro L = 660m;

Viadotto “Collestrada”:
– Asse destro L = 323.70m;
– Asse sinistro L = 340.40m.
Rampa Svincolo Madonna del Piano –
“Configurazione di Progetto”
Viadotto “Rampa semidiretta sinistra”
Rampe Svincolo Collestrada
Viadotto “Uscita Sud-Ovest”                
Viadotto “Cappio Ovest”                      
Viadotto “Immissione SS75 Ovest”      
Viadotto “Rampa Bidirezionale”           
Viadotto “Uscita SS75 Ovest ”             
Cavalcavia su SS75
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Progettazione definitivab
Svincolo Collestrada

Lo svincolo di Collestrada dovrà essere progettato mantenendo l'organizzazione
planoaltimetrica indicata nell'elaborato trasmesso a riscontro della richiesta di integrazione,
prevedendo l'attraversamento del rilievo di Collestrada in galleria artificiale. Dovrà studiarsi ogni
ulteriore affinamento progettuale che permetta di collocare in galleria anche il tratto che
collega la galleria artificiale stessa con la successiva galleria naturale. Analogo tentativo dovrà
essere sviluppato per il cappio dello svincolo che interessa il versante nord orientale di
Collestrada. La progettazione dello svincolo dovrà essere corredata di tutte le necessarie misure
mitigatrici scaturenti dallo studio d'impatto ambientale già redatto e dall'applicazione delle
metodologie di mitigazione degli impatti indicate nelle presenti prescrizioni. L'organizzazione
dei cantieri dovrà essere correttamente adeguata alle mutate caratteristiche dell'opera.

Delibera CIPE n. 156/2006. Prescrizione MATTM n. 2                       

Stato di fatto

Progetto Definitivo

Progetto Preliminare

< Roma

< Roma
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Progettazione definitivab
Svincolo Madonna del Piano

Lo svincolo di Madonna del Piano dovrà essere riprogettato allo scopo di
poter soddisfare, in fasi temporali eventualmente separabili, le esigenze
relative alle seguenti distinte e indipendenti configurazioni funzionali
dell'intervento:
• realizzazione dei tronco Madonna del Piano - Collestrada
• realizzazione del tronco Madonna dei Piano - Corciano o di altre

infrastrutture di connessione con l'intervento di cui al punto
precedente.

Delibera CIPE n. 156/2006. Prescrizione MATTM n. 3                       

Stato di fatto

Progetto Definitivo (fase 1)Progetto Preliminare

Progetto Definitivo (fase 2)

Altre manovre di svincolo sono in
questa fase demandate al successivo
svincolo di Montebello
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Opere d’arte maggiori – viadotto Tevere
Progettazione definitivab

Il viadotto di lunghezza 660 m, ha impalcato continuo misto acciaio/cls
con luci massime di 70 mt e si sviluppa in curva. E’ fondato su pali ed ha 
pile a sezione ellittica di altezza massima 13.30mt. Il viadotto è isolato 
sismicamente.



12

Opere d’arte maggiori – galleria Collestrada
Progettazione definitivab

La galleria 
Collestrada è 
costituita da una 
doppia canna di tipo 
naturale per la quasi 
totalità del suo 
sviluppo ad 
eccezione dei tratti 
di imbocco realizzati 
in artificiale; in 
particolare, la canna 
afferente all’asse 
destro del nuovo 
tracciato ha uno 
sviluppo totale di 
2242 m di cui 
1650m in naturale e 
592m in artificiale, 
mentre la canna 
afferente all’asse 
sinistro ha uno 
sviluppo totale di 
2212 m di cui 1575m 
in naturale e 637m 
in artificiale.

Imbocco lato Ovest

Imbocco lato Est

Flora Ruchat RoncatiRino Tami

Riferimenti Architettonici
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Vincoli e Aree Natura 2000 – Vincoli paesaggistici e Tutele ambientali
Progettazione definitivab



14

Vincoli e Aree Natura 2000 – SIC e Habitat
Progettazione definitivab

HABITAT
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Interventi di inserimento paesaggistico ed ambientale - Analisi paesaggistiche
Progettazione definitivab
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Interventi di inserimento paesaggistico ed ambientale - Analisi paesaggistiche
Progettazione definitivab
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Interventi di inserimento paesaggistico ed ambientale - Strategia generale
Progettazione definitivab
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Progettazione definitivab
Viadotto sul Fiume Tevere

Il viadotto sul Tevere è composto da impalcati

principali in acciaio, verniciato in colore verde scuro,

con profili costanti lungo tutto lo sviluppo e pile di

forma ellittica senza pulvino, in calcestruzzo armato a

vista, così come le spalle di appoggio. Il lato esterno è

rivestito con un carter metallico in lamiera metallica

microforata verniciata di colore verde chiaro.

L’obiettivo formale è di avere una linea di

demarcazione del paesaggio quanto più costante e

uniforme possibile, scevra da repentini e poco ordinati

cambi di sagoma, escrescenze ed estrusioni di varia

natura. Il carter esterno di rivestimento contribuisce in

maniera sostanziale ad incrementare questo effetto di

linearità e pulizia delle forme. La sagoma stondata

verso il basso è volta ad eliminare o quantomeno

mitigare gli effetti di ombre nette, aggiungendo un

elemento chiaroscuro che sfuma verso il basso,

confondendosi con gli impalcati, lasciando una linea

più netta nella parte superiore, dove si staglia nel

cielo. Le pile “a biscotto” infine presentano una

sagoma che risulta molto rastremata nella vista

laterale, riducendo al minimo gli ingombri visivi

trasversalmente all’infrastruttura. L’assenza di spigoli

della forma ellittica accentua ulteriormente questo

aspetto, conferendo fluidità nella vista che non

incontra spigoli sui quali traguardare il rapporto

oggetto/sfondo.

Galleria Collestrada - Imbocco Sud

L’imbocco sud della galleria, in località Miralduolo nel

Comune di Torgiano, è caratterizzato da scelte formali

molto nette, con l’obiettivo di proporre un manufatto

che non banalizzi l’attraversamento di un territorio la

cui trama agricola risulta particolarmente rilevante.

L’ingresso avviene in seguito a un breve tratto in

trincea, andandosi quasi a “infilare” al di sotto del

territorio. Per sottolineare questo aspetto si è optato

per avere un taglio planimetrico inclinato per i due

fornici, asimmetrico, in modo da seguire l’orientamento

esistente della SP401, al di sotto della quale avviene

l’accesso al tunnel. Tali elementi asimmetrici e dalle

forti linee inclinate sono poi riproposti per le strutture in

elevazione: l’architrave e i muri di sostegno.

Interventi di inserimento paesaggistico ed ambientale - Caratterizzazione delle opere d’arte

Il muro di sostegno lato est integra anche la cabina impianti, contribuendo ad

ottenere una completezza visiva che non venga rotta dalla presenza di elementi

tecnico-impiantistici scarsamente inseriti.

Elemento dominante è poi il raccordo centrale dove tutte le linee di forza

confluiscono, generando un prospetto scultoreo e dinamico.

L’architrave e l’elemento centrale sono realizzati in calcestruzzo armato lavato

con inerte a vista, mentre i muri di sostegno laterali sono rivestiti in pietra

naturale locale con effetto semi spacco.
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Interventi di inserimento paesaggistico ed ambientale - Svincolo di Collestrada
Progettazione definitivab

Galleria Collestrada – Imbocco nord

Come per quanto avviene nell’omologo imbocco sud, anche in questo caso si è

optato per un lavoro di rifinitura delle linee di forza architettoniche degli imbocchi, in

un’ottica di non-banalizzazione del manufatto. Lo stesso approccio ha dunque

portato ad avere un taglio planimetrico inclinato e asimmetrico dei due fornici,

orientato secondo la viabilità storica della Strada Ospedalone.

Le due coperture dei fornici sono aggettanti e rastremate verso l’uscita, supportate

da due muri in contropendenza. Per enfatizzare lo slancio dei corpi aggettanti, viene

previsto un carter metallico che possa estendere la portata dell’aggetto,

ulteriormente rastremando la parte terminale delle coperture, come si può

apprezzare nella sezione longitudinale al successivo paragrafo che illustra anche la

conformazione delle barriere acustiche presenti in questo imbocco.

Copertura

La copertura del primo tratto della galleria verrà rintombata, raccordando la nuova

quota della copertura (resa necessaria dai vincoli del progetto stradale) alla quota

del terreno esistente che, verso ovest, risulta inferiore e pertanto si procederà con la

creazione di un terrazzamento artificiale profondo circa 10 metri.

Strada Ospedalone e sistemazioni adiacenti

La nuova quota di progetto della copertura della galleria

comporta anche un nuovo profilo altimetrico della Strada

Ospedalone. Per contenere l’inclinazione della tratta, che

diventa unicamente pedonale (il collegamento carrabile e

ciclabile sono garantiti da una strada di nuova

realizzazione ai piedi di Collestrada), si è proceduto a

prevedere una via gradinata, vicina ai caratteri storici e

morfologici dei borghi del centro Italia. Tale via si compone

di gradoni il cui passo in mezzeria è di 115cm, l’alzata è 11

cm e inclinata al 10,5%, incrementando il dislivello di

ulteriori 12 cm tra un gradone e l’altro.
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Progetto definitivo e Progetto Preliminare
Progettazione definitivab
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Progetto definitivo e Progetto Preliminare
Progettazione definitivab


